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ALL ILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO ^ 

SIGNORE IL SIGNOR 

GIACOMO BONCOMTjìG NO 
(generale di S. Chie/a, T^ucadi Sora, 
^ Marche/è dt VtgnoU. 

Lluftrifsimo & Ecccllcntifsimo 
Signore, cflcndofi moftrata la 
Santica di N. S. dcflderofà di 
trasferire il cran fafTo delia ^lU- 
glia nella piazza di S. Pictrojpa 
rea di douer impedire quello 
effetto dcgnifsimo di efiere tra Jc memorabili at- 
tioni die/l'oN. S.Santifsimo annouerato, il non 
pocerfi perauentura trouar modo lìcuro di traf- 
portare la detta guglia.Perche trouandomi ioim 
piegato a inuentioni non meno vtilial ben pu- 
olicojche honoreuoli,mi difpofì di cercare a mio 
potere vn modo tale,che al giuditio di V. E.lllu- 
ftrifsima fodisfaccfle, cioecliefofle il più ficuro, 
& conueniente al detto line , quale per ladiuina 
gratia ritrouato,ho voluto con debite mifurejma- 
chinc,& iftromcnti anzi gli occhi di S. Santità , & 
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di V. E. Illuftiifsima rappre/èntarc . Onde per ef. 
fer già fpaita la fama,ch ella lauda l'opera, de giù- 
dica , che fi debbia porre in eflecutione, hauendo 
io incefo che molti belli ingegni defiderano di fa- 

f>ere , quale ella fi folTci mi e parfo di metterla in 
uce ornata del chiarifsimo nome di V.E.lllun:rif: 
fima, a cui la dedico di core: confidandomi ch*l 
fuo nomefirrìtto in cjucfte carte per l'infinita gen- 
tilezza fila non qli habbia a efier mcn grato, chef ^ 
nel Famo(o fiifio della guglia per eterna memo* i a 
folle firolpito. 

Di V. E. Illuflrifsima 



Humilliflìmo Scruitorc Camillo Agrippa, 




MODO 

DI TRASPORTAR LA 

GVGLIA IN SV LA PIAZZA 
DI S. PIETRO. 



LLA venuta mia in Romaiche, 
fu aìli 2(t, d'Ottobre neliJSy 
tofentiuaraggionare di portar 
la guglia ficur amente in fu la 
ptaT^ di SfPietrOy et erano al- 
l' hor a in predicamento per coto 
di tfueHa imprefa Antonio Sangallo degnip- 
ma huomoyetdgran o^tchel Angelo'Bonarota, 
^ infiniti altri: fiche sin hora fin fiati fatti affai 
modelli dadiuerfi, ^ poco fa y mi fu parlato da 
due njalenthuomtniyciìio cipenfafsiychefipenfa» 
ua in me, a cfuali io dtfsi, ch'io ci haueuagia pen- 
fato più di trenta anniM ch'era in ordine per tale 
imprefa, poi diedi fuppticaypoi feci il modello , di" 
poi diedi di nuouo fupplica , ^ ottenuto il parla- 
mentOy dechiarai "vn modo facile, col quale s'ba- 
uea da procedere per portar detta guglia, come 
efui fiotto intenderete à parte à parte. 

La 



6 Dlfcorfb /opra 

La guglia è dt palmi vndtci mila et ottocento 
incirca. 

Et einpantafalmidodict,^ onde fitte. 

Et inpunta e f almi otto,^ onde fitte. 

Et e alta canne dieci,^f palmi otto. 

Et puh pefar libre cento per palmo, chefigrà 
tutta la guglia 'vn millione cento ottanta mila 
Uhre . 

Hauendo/l a tirare detta guglia t ir arafsi in 
piedi per più (ìcurezjzjn,^ manco fpefa. 

T)oue prima sha da giudicare l'olliquità del- 
la [ìrada dal punto ^doue sha da par tir e, al pun- 
to ,doue ha d'andare y acciò chela machina che 
la portarà non troni mai ne colmarne 'vacuo- Et fi 
fiirà ilfindamento fuo^ouero platea nel luogo, do 
uehada ejferpoHa,^ firmata la guglia. 

Et che non sh abbia d'alzar con corde , perche 
le corde hauendo da Har in opera 'vn tempo ^inan 
Xi che leifia pofla ^fermata nel luogo fiio,fi qje- 
niffi 'una pioggia a 'venti, bagnar ebbe vna parte 
di ejfe corde , ^ l'altra non, fi che quelle fcort an- 
dò fi, ri ceuerebbono tutto ti pefi,et correrebbono fi)r 
tuna di/pezjZoarfi ad 'vna ad 'vna, ^ perdere la 
guglia, oltr a ch'lfito non a/petta commodo dt tan 
ti argani finzja buttar giu,et far gran piazj:^, 

non 




La Guglia. *f 

non già che non mi fèruifet delle corde ^per allear ~ 
la in compagnia delle catene ,ma non per portarla 
attaccata nell'aria . 'Ter che intendo che la gu^ 
gliahabhiadaeffere tirata fojpefa da terra ^ fi 
che delle 'venti parti yO delle 'venticf uattro ne pop 
una'.perche balìa fòlamentej chefenta'vna par- 
ticella dipo fame to^per leuarglt il dondol Oylacjua- 
le ^uenticiuatrefima farà come njna delle colonne 
degli alt ari grandi diS. Pietro,che tante ne en- 
trano nella guglia in circa. 

Hora il modo 3 ch'io intendo j lo diro a parte , a 
parte . 

Et prima /pianar api la Hrada a proportione 
della Ime a decadente^ ^ faranfi fitto le traHate 
in croce,come appare nel difegnofhpra lequaliha 
da cammare a quella altezj^tche pojfa pajjar ti 
capello fènz^a toccare ignoccoli di metallo . 

Secondo imbragar a fsi la guglia fiiccintamen 
te fènT^ metterle altra materia d'importanza 
prima che fe le metta il cafieUo. 

La irnbragatura farà di catene di ferro in 
queflo modo mejfeyche faranno fìtto trauidi liei- 
nogrofsi, quanto è il vacuo d^ i torrioni di metaU 
lot It quali pano colmi^accio che non tochino lagu- 
glia,negli angoli, per non s franger e dettiangoli. 

Li 



8 Dlfcorfo Copta 

Li ferri in ifcamhio dicatene faranno lunghi 
canne quattro faranno numero trentadpiCy li 
quali tutti afferrar anno da baffo ^ come fl'vederk 
nel modello fofto in dtfigno , tn punta 'vifkrà 
vn telarOyche li rtceuerà a mifura,(^li terrà fèr^ 
mi al luogo fùo,(^ in ponta delli ferri vi faranno 
attaccate catene , ouero quattro ferrate fatte con 
gli occhi à mtfùra,per leuar la guglia a poco a po- 
co fecondo che farà di bifògno^^ quejU catene yO 
ferrate faranno alte y quantofarà il cartello, 
*vn poco piu,^ tutte attaccate in <vn altro t elaro 
daltOyche le tenga dtflanti àproporttone , come 
ancora meglio fi vedrà nel mod elio . 

T>ipiu i ferri, che vanno in piede yhahbino i hu» 
chi partiti giuBiy tutti a vnamifuray^ da 
metterfiliferri àpezXoykpezjl^^ad vno^ad vno, 
per poter fermar leleuea vfo di bilancie y fecondo 
fi alzeranno efsi ferri ad vno, ad vno , ^ le leue 
faranno aperte nel mez^X^tn punta y quanto im-^ 
portai alz^r abbaffar del ferro y ^ faranno 
ancora afferrate per maggior fermezjz^a. 

ha piata della Brada prima farà poFia fotto 
il lettofopr adetto à mifùra,fòpra qual letto vi fi 
metteranno otto curii, di palmi trelvnoperdia-^ 
metro, ^lunghi trentadue palmi. 

Sopra 



La Guglia . 9 

Sopra quefìt curii ci andar anno àdeHra^ 
[intuirà dodeci corde di quercia ,Jeij>er banda, 
lunghe cane fette,emezj(a,groJfe vn palmo, et 'vn 
quarto incirca, alte 'vn palmo ^ mezju>, tutte à 
mi fura ben lauorate,^ ben composi e, 

Tra t'vna, ^ l'altra bada nel me'lzjo mette- 
rafsi il riempimento d'inanzj , ^ di dietro alla 
gt4glia, quanto fino lunghe le bande, ^ queHo fa 
rà il letto primo /oprai curii, ^ queflo letto Jia 
fvn poco tondo /otto d man z^hper poter mueflir It 
curii, ^ njfctr fenl^ firepito . 

^luefio letto e largo canne tre . Hora per fer- 
marlo tutto, ^principiar il caJlello,quaÌ e/òpra 
li curii fi metteranno quattro traui per trauerfò, 
^ quattro per lungo attaccati , ^ mcafìrati in 
^vn telaro, che fermi con (e tutto il letto, ch'i fitto, 

I legni faranno grò fi palmi due.et alti palmi 
due e meZjZjo,^ di buona materia, ^ffani. 

Li primi due , che njanno più apprejfo alla gu- 
glia, far anno lontani da quella due palmi, ^ tre 
quarti, d'inani^, di dietro. 

L'altro legno di dietro farapalmi dodeci lon- 
tano dall' altro, per ti poco [patto , che c e, per non 
buttar giù il tempio. 

L'altro d' inanzjfarà palmi quindeci , lon- 

B tano 



La Guglia. II 

dentro quaranta legni , o cordetì'tfchioj o di ca- -^^<^ 
ftagno , lunghe otto canne, graffe 'vn palmo ^ 
*vn quarto, larghe 'vn palmo ^ mezj(o, /t qua- 
li diminuiranno in punta vn palmo ^ vn terzjo, 
^vn palmo ^ vn ottano, per dar gratta alla 
machina . 

2)/ quali legni, dodeci andar anno alla banda 
dritta , ^ dodeci alla fìntflra , ^ otto d^ inanzJ, 
^ otto di dietro , li quali faranno piantati fu la 
uadr atura di dentro di fiori, ^ faranno la 
cogiuntione inpHta,àdue,àdue,àgmfkdi pira- 
mide invna quadratura di legni grof si palmi 
due, larghi due ^ me%Zì0,^piu, ^ il vano della 
quadratura farà palmi quattordeci,perilqual 
vano ha da fkltr la guglia poco f^* afat , fecondo 
l'occaftone. 

Qjicfla quadratura hauera dieci per tu fi , cin 
uè alla detira , ^ cinque alla fìnilira , come da 
z[fo\perche ognvno di queftipertuft con fina con 
due legni a piramide , ^ di dietro quattro , ^ 
dinarìì^quattrOyche fanno pur lime defìmo , con 
quattro di più fu gli angoli fiiori per riquadrar 
il camello \ fiche viene fatto vn camello a pira- 
mide forte ^ atto a reggerla , ^ portarla fi- 
cura 'y intendendo pero , che fta ben lauorato, 

B 2 ben 



Il Dilcorfb fbpra 

ùencompoflo, ^ aferrato nei luoghi neceffarij, 
^ il modello non ha ne i ferramenti , ne i trauer-^ 
famentidt legname fer fortificarlo, acciò che firn 
flicc mofiri la fua foHantia, che tanto più riufci^ 
ra poi la fabrica piuficura alt imprefa. 

Eccoui il camello ordinato con tutte le circun- 
Bantie , che ci conuengono.adejfoconuiene aizzar 
lagtiglia. 

Per alzjar la guglia fi metteranno trentadue 
leuCyO alle catene, o alle ferratelo à t ferri, che fan 
no tn piedi , ne i quali fono i buchi , quali leue fà^ 
ranno pur corde d'ifhiagrojfe 'vn palmo nella te^ 
(la gr offa, alte ^jn palmo vn quarto, et lun-^ 
ghe canne fei, ^ palmi fet, dm d ogni mifu" 
jfiira in circa che fi diminuì fcano ancora loro 
in punta per poterjipiu facilmente maneggiar k 
njfò di leua, che ogni leua in tefla h abbia 'vn mei 
no à 'vfo di Jlatera,poi pigliar t anelli delle catene 
pofte per attaccamento alla guglia queUot 
*vn modo. L altro e , che la leua fìa aperta in pun- 
ta , da menerei i ferri ad 'vno , ad 'vno , come se 
detto . Et queffe diffèretie fi dicono per mofirar 
i'vartj modi, dt quali potremo feruir fi in que- 
(lo, altri fatti . T)ico che delle dette leue ne 
faranno otto per ogni banda , che fanno detto 

nume^ 



La Guglia. 13 
numero di treni adne . 

Mora àpartir^vridicimilla ottocento palmi, 
che tanta è la guglia inctrca,per trentadue leue, 
ne tocca per ^una trecento fejfanta otto palmi , fj* 
tre ottaue mcirca.che faranno carrettate dodici, 
^ 'vn cjuarto incirca^per eia/cuna leua, fiche 
fapiamo la proportione delpefoy per poter far la 
proua d 'una leua\ ^ occorrendo diffìcultà alcu- 
na alle leue , per la graueT^a del pefo , fè li dark 
la proportione con più corte leue^et alzj^o manco 
fer 'voltay^ con cfueflogiuditto fi faranno far gli 
anelli delle catene a proportione , ouero li per tufi 
nei ferri yoltre che fi poffòno metter altre leue più 
haffe delle prime fi che non mane ara ti commodo 
da poter aizzarla a piacer noHro, poco , ò affai per 
volta , in fino alle canne ejuattro , ^ palmi due, 
chetanto'vuol' efferaltafipra il pof amento fuo 
portato in piaZjZjt , che tanto e incirca , oltre che 
il cafiello ha // commodo d' adirla si con le corde, 
come con le leue, con l'uno, ^ con l'altro mfie^ 
me.^ato che la guglia fia altana Doler ma che ne 
pofi 'un 'ventiijuattrefimo fu la platea , fi farà 
'vn mattaral^ di lana,o altra materia honefia- 
mente altOyCjuale fi metterà fitto con li traui , che 
la reggeranno yCt poifilafciarà calar la guglia à 

propor- 
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/4 Difcorfb fbpra 

proportione ct'vn ^entiqHattreJimo,pm mari'* 
cojècondo che thuomo 'vorra. 

La Jlporta attaccata m punta del caJleUo^per" 
che ti grane tirando al centro fa chela machina 
non può dar la 'voltale bene calajfe da 'vna bada 
*vna quantità , perche a 'voler voltarla /opra la 
parte d'un angolo ^ ci hijhgnarehhe altra tata fòr^ 
z^a.quanto e ilpefò della machina ^et della guglia 
infieme^che coji'vuol la raggioedelt eqmlthrio^nel 
la quale machina entrar anno dodicimila feiceto 
palmi quadrati di mat erta ^incircay qual puh pe^ 
far libre quaranta ilpalmo yche farebbe cinq^^e- 
cento et quattro miUa libre, fènica le catene yferri^ 
et ferratCìche vanno alla guglia, che pe far ano in-^ 
circa àventtfettemila libre , talché tutta lama- 
china pefara cinquecento ^trentavn mila li- 
bre incirca f che tutto farà vn miUione fitt ecen- 
to vndici mila libre incirca. 

Circa la proportione della leua [idice^che njna è 
lunga fejfanta feipalmi^o quel che/ijia, per par- 
lar vniuerfalmente in tutti i fatti , do ue occorre- 
rà adoperar leue, 

Hora dimdendo quella lungeZjZ^a di feffan- 
tafei palmi per trentatre particelle tr et atre *vna 
farà quella,che farà la forXaJaquale farà palmi 

due. 



La Guglia. 15 
due .fecondo queFia ^arttt ione .et drelìo farà fai 
mi fèJfantaquattrOyU metta difcjfantacfuattro e 
trentadtic parti i fiche faranno trentadue parti 
fuori,^vna dentro della leHa,et 'vn trentadue- 
fimo dipefò delle dodici carrettate , et vn quarto 
/ncircsi,qual'è vndi et palmi incirca , farà la fòr- 
^a,che al;:^rà le dodici carrettate ^ un quarto 
ine ir cacche cofi è la fua por por t ione, perche io non 
intendo flar fu le minuzjzjrie. 

Mora ejfendola leua corpo graue sfaranno le 
^urti fuori dipiupefòya proportione della parte, 
eh' e dentro iche fa la leua, fiche tanto ma nco pefo 
vorrà del fopr adetto pefo del trentadue fimo delle 
dodici carrettate y quanto farà il pefo della leua 
più fuori yche dentro, qual farà fecondo lagrauez^ 
7^ di ejfa leua , fiche tanto manco pefo del [opra- 
detto trentaduefimo delle dodici carrettate,qua/ 
èvndicipalmi mcirca^ciandarà per alzarle do 
dici carrettate per ogni leua, qu al leua ancora pe 
farà tre mila ottanta libre, (}u al pefo corr effon- 
derà à tanto manco del fopr adetto , ^ 'verrà 
manco proportionat amente, fecondo che le parti 
d'ejfa leua s accoderanno più alla forj:^\ fiche fa- 
rà facile a maneggiarla. 

Da quefla confideratione nafcera il commodo 
da poter maneggiar le leue con manco fatica. 




Diicorfb fbpra 

Eccohì la prouaper aizzar la guglia pal- 
mo per 'volta, ^ due : la leu a Jopr adetta è in 
hort^onte à 'vfò dt ftatera. Io alzj) la lena trenta- 
due palmi, ti capo corto fi 'viene a abbacar 'vn pai 
7no, fecondo la proportione fiia, perche t circoli, che 
fanno le eHrcmita della leua,correjpondono nelt 
accrefctmento,o difere fcimento; fiche hauendo 
afferrata laleua, ^tirandola althoriT^nte fuo 
primo, il capo piccolo hauer a guadagnato ^n paU 
mo, cofi intedendo di tutte le leue k vn tratto , per 
la quantità del pefo della guglia "unito infieme, et 
abbacando la leua fiotto I honXonte palmi otto, al 
%ara vn quarto di più, che fiaranno vno , ^ vn 
quarto per volta \ fi eh' è in poter nojfro di proporr 
t fonarla nel modOyche vogliamo . 

Qjiefie proport ioni fopr adette fiarehbonorea- 
life fiofièro fiolamente ideali :ma perche i corpi ma 
feriali Jono differenti dalli immaginarij , no può- 
no corrijpondere effatt amente nelleforz^e.ne nelli 
Juoifiti\ però fi deue in tutte le co/e, che and arano 
in que Ha machina fempr e auantaggiare, per af 
ficurarfi dell' inconuenienti ; perche i corpi fanno 
prefaperla quantità, eh e pigliano,^ fi muouono 
con /patio ^ fatica infieme, donde na/ce il con- 
tratto l irregulatione delle fcientie \fì che vie- 
ne ad 
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La Guglia. 17 

ne ejfer dtffirentta ajfat da t detti à i fatti. 

Per miglior gtudttto ^ auantaggto dell' im- 
frefa delia gugUa,nel modello ejfa guglia farà di 
■piombo 3 per far la proua più euiderìte,imoHrar 
le proportioni uniuerfali con maggior pefo^^^ per 
ptu afstcurarfi : perche il piombo pefarà à prò- 
por t ione per cinque guglie, ^ fi deuefar cosi\per- 
ctoche nel m ode Ho di legname, è più ficuro ilmo- ' 
delio , che l'opera > ma nel modello non si puh dar 
la proportione d'i ferri , ^ delie catene, doue nel- 
doperà, fi . Talché il modello e parte troppo buono, 
^ parte tri fio. Pero figli da il fopr adetto auan- 
t aggio, ^ auuert mento, oltre che nelfarlefabri- 
che, fi vedeno.et fi confiderano meglio tutte le prò- 
portioni ^ operattoni. 

Ecco ogni cofa in ejfer per tirar laguglia,s im- 
bragherà di dietro, acciò che non fcorra per la 
firada pendente, ^ lenterafii , fecondo il tirar 
d'inanz^i. 

Tyinan^ijìtirarà coli argano,^ co le traglie 
doppie, per che andar à più foaue, et con manco for 
7^,per dar più tempo , accio che fe n afe effe qual- 
che accidente, facceffe manco dtfòrdtne, 

Hora eccola in 'viaggio, efce il primo curio di 
dietroyhora à volerlo metter d'inanzj commoda- 

C mente, 



f DiicÓrfo fopfa 

Li ferri in ifcamhio dicatene far anno lunghi 
canne quattro faranno numero trentadue ^ U 
quali tutti afferrar anno da baffo y come fi cederà 
nel modello pojio in dtfigno , tn punta vi farà 
vn telarOyche li riceuera a mifuray(^lt terrà fer^ 
mi al luogo fuOy{^ in penta delli ferri rifaranno 
attaccate catene y ouero quattro ferrate fatte con 
gli occhi à mifùra,per leuar la guglia à poco a po^ 
co, fecondo che farà di bifògnOy^ quefl^ cateneyO 
ferrate faranno alte , quanto farà dcaUelloy ^ 
*un poco più, ^ tutte attaccate innjn altro t elaro 
daltOyche le tenga diflanti àproporttone , come 
ancora meglio fi vedrà nel modello . 

^ipiu iferriyche vanno in piedeyhahbino i bu- 
chi partiti giuBi , tutti à vnamifiiray^da 
metter fi li ferri à pezjl^yà pezjl^yad vnOyad vno, 
per poter fermar le leue à vfò di bilancte y fecondo 
fialzjaranno efsi ferri ad vno, ad vno , ^ le leue 
faranno aperte nelmezJ^ in punta , quanto im-* 
porta l aizzar abbaffar del firro y ^ faranno 
ancora afferrate per maggior fermezjz^a. 

La piata della Hrada prima farà poHa fotta 
illeltofopradetto à mifurayfopra qual letto vi fi 
metteranno otto curii ydi palmi trel'vnoperdia-- 
metro,(f lunghi trentadue palmi. 

Sopra 



La Guglia . ^ 

Sopra queflt curii a andar anno kdeìtra ^ 
f^nt^ìra dodect corde dt quercia , Jet per banda, 
lunghe cane fette ^e mezj(a,groJfe 'vn palmo ^et 'vn 
quarto incirca, alte 'vn palmo ^ mezjZjO^tutte k 
mifura ben lauorate,^ ben componi e. 

Tra t'vna, ^ l altra bada nel me7^ mette- 
rafsi il riempimento d'inanzj , ^ di dietro alla 
guglia ^quanto fono lunghe le bande queHo fa 
rà il letto primo /òpra t curii, ^ quefto letto fìa 
^vn poco tondo /otto dmanz^i, per poter mueftir li 
curii j ^ 'vfcir fenl^ fìrepito • 

§lueJlo letto e largo canne tre , Hora per fer- 
marlo tutto, ^principiar il caflello, quale /òpra 
li curii fi metteranno quattro tram per trauerfò, 
^ quattro per lungo attaccati , ^ mcajìrati in 

t elaro, che fermi con (e tutto il lettocelo e fotto. 

l legni faranno grò fsi palmi due.et alti palmi 
due e mezju),^ di buona materia, ^ fani. 

Li primi due , che njanno più appreffo alla gu- 
glia, far anno lontani da quella due palmi, ^ tre 
quarti, d inariX^, di dietro. 

L'altro legno di dietro farapalmi dodeci lon- 
tano dall'altro, per il poco /patio , che c e, per non 
buttar giù il tempio. 

L'altro d' inanzjfarà palmi quindeci , lon- 

B tano 
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tano dal compagno 3CÌ0 e li vanL 

Li qtiattrOjche 'vanno per lungo ydue à deflra, 
duca JiniUra\ li primi a canto alla guglia^ 
faranno 'un palmo ^ tre quarti lontano da ejfa, 
per far più raccolto il cafleìlo^et hauerda rouinar 
manco per la Hrada^doue ha d'andar laguglia, 
et t altri due lontani in tutto canne tre, che tanto 
e ti letto. Et queflo tutto fi metterà tnfieme àguifa 
d^vn t elaro attaccato ^et fermato co diligenza, et 
fla pari mejfo in principio ^in piano per trauerfò^ct 
obliquo per lugojecodo la declinatile della firada 
Di più il primo piano dellidodcci legni hab^ 
bia lateHa grojja per ti "viaggio ^ doucha d'aìU 
darey^ t altra teftapiu fòtttle.fia di fòpra in 
piano, ^ dt fitto a mifura fecondo t obliquità 
della Brada , per doue ha d'andare , per far ve- 
nir dritto a piombo il c afelio, ^per portar fin 
ficur amente la guglia nelfuo equilibrio s cofi 
a proportione fa il ripieno d'inani^, ^ di dietro y 
^ inmezjzj) , accio che pojfa pofar più 'vniuer* 
falmente per la f rada , di modo che non sfondi y 
perche quanto più il pefo e vniuerfale , tanto più 
la guglia è ficur a, non può correre fortuna- 

Per feguire l'alteT^a del cafiello , fi faranno 
in quefìo t elaro quaranta per tufi y per metter 
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dentro quaranta Ugni , o corded'tfchtOi o di ca- 
§lagno 3 lunghe otto canne, groffe 'vn palmo ^ 
*un quarto, larghe 'un palmo ^ mezj(o, it qua- 
li diminuiranno in punta vn palmo ^ *vn terzjo, 
(f'un palmo ^'vn ottauoyper dar gratta alla 
machina . 

*Di quali legni, dodeci andar anno alla banda 
dritta , ^ dodeci alla fintflra , ^ otto dinanzj, 
^ otto di dietro , // quali faranno piantati fu la 
quadratura di dentro difuori,^ faranno la 
cogiuntione m pttta,a due, a due,àguifa di pira- 
mide in'vna quadratura di legni grof si palmi 
due, larghi due ^ me7^o,^piu, ^ il vano della 
quadratura farà palmi quattordeci ,per ti qual 
'vano ha da falir la guglia poco ajfai , J xondo 
toccatone. 

§iuefla quadratura hauera diecipertufi , cin 
que alla dekra , ^ cinque alla finiUra , come da 
hajfo.perche ognuno di queftipertuft con fina con 
due legni a piramide , ^ di dietro quattro , ^ 
d'inanì^quattro,che fanno pur il medefimo , con 
quattro di più fu gli angoli fuori per riquadrar 
ilcaHello \ fiche viene fatto vn caBello à pira- 
mide forte ^ atto a reggerla , ^ portarla fi- 
cura'y intendendo però, che fia ben lauorato, 

B 2 ben 
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bencom^oHoy ^ afferrato nei luoghi nec e (far ij^ 
^ il modello non ha ne i ferramenti ,neit rauer- 
famenti dt legname per fortifcarlo,acciò che firn 
plicc moflri la fua foBantia, che tanto più riufei^- 
rà poi la fabrica più ficura alt imprefa. 

Eccom il caBello ordinato con tutte te circun- 
flantie 3 che ci conuengono,adeffoconuiene aizzar 
la zti'llia* 

Per aizzar la guglia fi metteranno trentadue 
leuCyO alle catene,o alle ferratelo a i ferri ^che fan 
no m piedi , ne i quali fino i buchi , rjuali leue fà^ 
ranno pur corde d'tfihtagroffe 'vn palmo nella te^ 
(la gr offa, alte 'vn palmo ^ vn quarto, et lun- 
ghe canne fii, ^ palmi fit, dico d ogni miJU-- 
fura in circa , ^ che fi diminuì fcano ancora loro 
in punta per poterfipiu facilmente maneggiar à 
'vfi dt leua, che ogni leua in tefla h abbia vn "vnci 
no àvfi di fiat era, poi pigliar C anelli delle catene 
pofle per attaccamento alla guglia quello e 
vn modo. L'altro è , che la leua fia aperta in pun^ 
ta , da metterci i ferri ad vno , ad vno , come se 
detto . Et quefie differetie fi dicono per mofirar 
i varif modi , d'i quali potremo feruirfi in que- 
fio, altri fatti . T)ico che delle dette leue ne 
faranno otto per ogni banda , che fanno detto 
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numero di treni adue . ^ ^ 

Mora à far tir, undici milia ottocento palmi, 
che tanta ì la guglia incirca,per trentadue leue, 
ne tocca per una trecento feffanta otto palmi , f^* 
tre ottaue incirca.che faranno carrettate dodici , 
^ un ifuarto incirca^per eia/cuna leua, fiche 
fapiamo la proportione delpefo, per poter far la 
proua d'una leua\ ^ occorrendo diffcultà alcu- 
na alle leue , per la grauel^a delpejo , fe li darà 
la proportione con più corte leue, et alz^ado manco 
fer uolta,^ con cjuefiogtuditio fi far anno far gli 
anelli delle catene a proportione , ouero li peri ufi 
ne i ferri, oltre che fi poffòno metter altre leue più 
baffi delle prime, fi che non mancar a il commodo 
da poter aizzarla a piacer noflro,poco , ò affai per 
uolta , in fino alle canne cjuattro , ^ palmi due, 
chetantouuol' efferaltafopra il pof amento fuo 
portato in piaz^z^a , che tanto e incirca , oltre che 
il cafiello ha ti commodo d'aliarla si con le corde, 
come con le leue,^ con t uno, con l'altro infie^ 
me. ^ato che la guglia fia alta,à uoler ma che ne 
pofi un uentiquattrefimo fu la platea, fi farà 
un mattar al^ di lana,o altra materia honefia- 
mente alto,quale fi metterà fìtto con li traui , che 
la reggeranno ,et poifilafciarà calar la guglia à 

propor- 
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froportione d'vn ^entiquattrefìmo^piu man^ 
coìfecondo che Ihmmo 'vorra. 

La fi porta attaccata in punta del cafieUo,ptr^ 
che ti grane tirando al centro fa chela machina 
non può dar la d alta fé bene calajfe da 'vna bada 
*una quantità ^perche a 'voler voltarla fopra la 
parte d'un angolo, ci bijògnarebbe altra tata for» 
z^a.quanto e ilpefò della machma,et della guglia 
infieme^che co/i vuol la raggioedelt equtltbno/iel 
la quale machina entrar anno dodici mila feiceto 
palmi quadrati di materia^incirca, qual può pe-* 
far libre quaranta ti palmo > che farebbe cinque- 
cento et quattro milla libre fenT^ le catene, ferri, 
et ferratCìChe vanno alla guglia yche pe far ano in^ 
circa a venti fettemila libre , talché tutta la ma-^ 
china pefara cinquecento ^ trenta vn mila li- 
bre incirca fi che tutto farà vn miUione pt tee en- 
te vndici mila libre incirca. 

Circa la proportione della leua [i die e, eh e vna e 
lunga fejfanta fei palmi^o quel che Jijia, per par- 
lar vniuerfalmente in tutti t fatti , do ue occorre- 
rà adoperar leue, 

Hora diuidendo queHa lungez^z^a di feffan- 
tafei palmi per trentatre partudelle tr et atre vna 
farà quella,che farà la forT^Jaquale farà palmi 

due. 
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dm, fecondo quella. farttttone,et dreIlofkrk pai 
m'tJìjfantaqHattrOyLa metta dtfejfantaquattro è 
trentadue partii fiche faranno trentadue parti 
fuori, ^ njna dentro della lena, et ^on trentadue- 
fimo dipefò delle dodici carrettate , et *Dn quarto 
incirca, quale *vndict palmi incirca , farà la fòr- 
T^a^che al^:^ara le dodtct carrettate un quarto 
incirca, eh e cofi e la fua por por t ione ^perche io non 
intendo flar fu le mtnuZjZ^ene. 

I-fora effendola leua corpo graue , faranno le 
fartifuortdipiupefò,a proporttone della parte , 
eh' è dentro, che fa la leua fiche tanto ma nco pefo 
vorrà delfopradetto pefo del trentadue fimo delle 
dodici carrettate , quanto farà il pefo della leua 
più fuori, che dentro, qual farà fecondo lagrauez, 
7^ di effa leua \ fiche tanto manco pefo del fopra- 
detto trentadue fimo delle dodici carrettate,qual 
e endici palmi incirca,ci andar à per aizzar le do 
dici carrettate per ogni leua,qualleua ancora pe 
farà tre milaottanta libre, (jual pefo corr effon- 
derà à tanto manco del fopr adetto , ^ verrà 
manco proportionat amente, fecondo che le parti 
d'effa leua s accoderanno più alla forz^a; fiche fa- 
rà facile a maneggiarla. 

Da quejta conftderatione nafcera il commodo 
da poter maneggiar le lene con manco fatica. 
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Eccoui la prona per aizzar la guglia pal- 
mo per 'volta, ^ due : la lena fopr adetta e in 
boriante k *vfi di fiaterà, lo alzjo la lena trenta- 
due palmi, il capo corto fi 'viene a abbajfar njn pai 
mojecondo la proportione fua, perche t circoli, che 
fanno le efìremita della leua,correfpondono nel[ 
accrefctmento,odtfcrefcimento \ fiche hauendo 
afferrata laleua, ^tirandola althort^onte fuo 
primo, d capo piccolo hauer a guadagnato vnpaU 
mo, co fi intedendo di tutte le leue a vn tratto , per 
la cfuantita delpefo della guglia 'vnito infieme, et 
ab b affando la leua fiotto IhoriXonte palmi otto, al 
T^ra 'vn quarto di più, che fiaramw vno , ^ 'vn 
quarto per volta \fi ch^e in poter nofiro di proporr 
Stonarla nel modo, che vogliamo . 

Qjiefie proport toni fopr adette fiar e bbono rea- 
li, fii foffero fiol amente ideali :mà perche i corpi ma 
feriali fono differenti dalli immaginar ij, no può- 
no corrifipondere efjatt amente nelle forz^cne ne Hi 
fimi fitti, pero ftdeue in tutte le cofie, che andar ano 
in cjueTta machina fempr e auanta^giare, per af 
fiicurarfit deli inconuenienti \ perche t corpi fanno 
prefia perla quantita,che pigliano,^ fi muouono 
con fipatio ^ fatica infieme, donde nafice ti con- 
trailo ttrregulatione delle fcientie \ fi che vie- 
ne ad 
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ne ad ejfer dtffèrentta ajffat da i detti k i fatti. 

Per miglior gtudttto ^ auantaggto dell' im- 
frefa della gugUayTiel mode Ho ejfa guglia pira di 
■ptombo, per far la proua pm euidentejèmoHrar 
le proporttom 'vmuerfalt con maggior pefo, ^ per 
più afstcurarfi : perche il piombo pefara a pro- 
por t ione per cinque guglie, ^ fi deuefar cosi-, per- 
Cloche nel m odelio di legname y e più ficuro il mo- ' 
dello , che l'opera s ma nel modello non si puh dar 
laproportione d'i ferri , ^ delle catene ydoue neU 
t opera, fi . Talché il modello e parte troppo buono, 
^ parte tri fio. Però /egli da il fopr adetto auan- 
f aggio auuertimentOyOltre che nelfarlefabrt- 
chefinjedeno^etficonfiderano meglio tutte le pro- 
portioni ^ operationi. 

Ecco ogni co fa m ejfer per tirar la guglia ,$ im- 
bragherà di dietro, accio che non forra per la 
flrada pendente , ^ lenterafi ,fecondo il tirar 
d'inanz^t. 

Ty tnanXiJì tirarà colt argano,^ col e traglie 
doppie, per che andarà più foaue, et con manco for 
7^,per dar più tempo , acciò chef nafceffe qual- 
che accidente, faccefie manco difòrdme. 

Hora eccola in staggio, e/ce il primo curio di 
dietro jjora à volerlo metter d'tnanzJ commoda- 

C mente. 
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mente,/t/arà pa {far /òpra i due Ugni grop.che fi 
no dalle bande del cafieUo con cjuattro ruotefer-^ 
me.per feruitio di e fi curii, del letto /otto , che 
ua traJportatOyper no adoperare tanti legnami, 

così capitar anno dUnanzJ commodamente^et 
perche fino cosìgraui y/ia attaccata al caftellodi 
fopra, ( qual e compo flo di quattro antenne in- 
crocciate/vnito forttjìcato con altro con al- 
tre traglie per maneggiar le leue,come jl'vede nel 
dijegno ) 'una tr agita doppia con corde gent di ^et 
in capo dt ejfa corda 'un uncino da afferrarlo ^ 
aizzarlo per tra/portar ti curlh^il letto più com 
tnodamente. 

Et queìlo è peri' anguria del luogo ^per manco 
Jpeja,^per fminuir le fatiche. 

Mentre che la guglia va a baffo, fi tir ara fu il 
pofamento fuo,^ 'verrà ancora Ini dtetro^etg iti- 
to effo in ptafzst^accommodarafsi al luogo , douc 
ha da ^ì are. 

Hora ecco il pofamento in piedi , // caflello 
njicinoalm. 

A 'voler mo metter la guglia fu ti pofamento, 
salzjirk detta guglia canne quattro palmi 
due y 0 quel che farà hifogno^ma prima s aprirà il 
camello d'manZii, molando i due legni, due, 

che 
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che fono cjuattro, all'alteZjZja del pojamento , ^ 
moT^z/indo ancora It due legni dmanT^^ quanto 
dura ti ripieno per far il paffo,per il quale il ca Hel 
lopojfa entrare portar la guglia a piombo fo- 
fra li torrioni di metano , doue prima era contro- 
JignatayinnanT^chefileuajfei^ poi fi farà cala-* 
re,(^ metter afsi fopra il fuo pofamento con quel-- 
tauuertimento, diligenza, eh e menta tatim- 
pre/ày perche gli antichi non la por torno mai in 
piedi. 

Hora la guglia e piombata al fUo luogo y di far 
mìfi ilcajlello, tutte le cofe^che ci hanno fèruito 
à quefla imprefà, tir nifi a dietro. 

EJfendo^'vifìo il modello, dì fior fo fopra ejfa 
guglia shor a fi dichiarano le caufi,perche è attac- 
cata (^portata in fiedinelf ana, quali fono mol 
te. La pnma è, che portandola tn piedi, non tra- 
bocca ^perche "viene t attaccatura della cima del 
cafiello fatto à piramide a far pefo ^Jguale per tut 
tala platea. La feconda, che non abbacandola, ne 
aizzandola non corre tanta fortuna,(^ fp^f^^P^^ 
la diuerfità delle machine, che ci bifognarebbono, 
anzJ eficura, Laterza, che la ftradaper debile ^ 
chefia fiotto, la reggerà, per efifer il pefo partito 
proportionat amente per tutta la bafie, la qual ba- 

C J fie fiara 
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fe farà di canne 'venttdue mcz^z^a , fi chefir 
pra le dette canne 'ventidue ^ mel^ la guglia 
p e fa ^ugualmente \ talché ne ^verrebbe per canna 
palmi ctncjuecento e venfunOy et fe bene que/ìo pa 
rejfe ad alcuno imponibile , perche la ba/e è cjuat" 
tro parti d tnan^tj ^ tre di dietro ,per oc cafone 
del tempio , ch^:mpedifce ilpartimento , però 
dietro ne 'viene tre fèttimi, ^ d'inani^ éjuattro 
dalla metà della guglia, fiche a (juejio modo farà 
più pefì di distrofiche d'inanZji\ nondimeno queflo 
non impediràyche il pefo non (la par iy perche fi fa- 
ranno le leue d inanz^i tirare tanto più affai, 
quanto importa il fettimOjch'e più inan^J,^ l'ai 
tre fi faranno tirare più lentamente , talché à 
queHo modo fi farà l'equilibrio . Et ben che anco^ 
ra lagugliaporti.il fuo piede d'inanz^i, per con- 
t(f^dcl premito della lena yf che non flarà à piom- 
bo y ci e rimedio , perche f può metter 'vn ripieno , 
che non poffa fcorrere: mà queHo f dice princi- 
palmente y per moUrar tintelligentia di tutta la 
machina, da poter rimediarci , faccendo dalla 
parte d'inani^ li firn più gagliardi rinfir- 
Zjati y ^ queìta e la confderattone , che bi fogna 
hauercyper prouederà tutti i mancamenti y co- 
me conuiene à tutti gli huomini , che pretendo- 
no 
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no tat impreja . Doue /è la fojfe pofata nella 
Jua propria baje jper haner ejfa guglia filo vna 
canna ^ mezsZja di bafi incirca , la sfondar eh- 
he, ^ pe far ebbe tanto in 'vn luogo y che ogni po- 
co di mancamento da vna banda, chetrouaf- 
fe fitto , darebbe la 'volta ella la machina. 
Aia ejfendo attaccata m punta, fa proportione 
tale, che aliando lab afe fèi palmi da una ban- 
da, che il quinto della larghezjzji dejfa bafi, 
qual è trenta palmi, non peraue/lo cade la guglia, 
co/à in 'vero moRruoJa -, fiche à queflo modo non 
fiamo obiigatt a ricercar la dirada [otto, et a far- 
la tanto forte , cfuanto bifognar ebbe, 'volendo por- 
tarla pofata,come han trattato tanti 'valent'huo 
mini; atte fi che a qucflo modo potrebbe pajfar 
per prati filo con la trauata fitto , perche per il 
gran f patio , che pigli a, ti terreno filo la fiUenta- 
r ebbe, oltre che /juefia machina fa tutti gli "vfficij, 
cioè d' aizzar U , portar la, aizzar la più, et finalmen 
te metterlafuilfuopofamento . La quarta e che 
la guglia fi forti nuda frizza ejfer nefafiiata , ne 
armata,dode uiene più ficura, come fipuo uedere. 
Il palmo riquadrato è minuti 216090 
Il modello cioè la guglia di piombo è minuti 
1^22^0. pefa Itbrc 279 

il pai- 
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Il palmo e quarti riquadrati 6 ^ 

Vn quarto riquadrato e minuti }S7S 
La guglia di piombo e quarti 37 
Il quarto peja libre 7 i 

Il quarto della pietra pe/a libre i \ 

^Verrebbe a proportione dipefo \ 
cioè il modello fiche la dimotiratione e ficura k 
far loderà buona ^ facile ^oltr e che il modello por 
farebbe due altre guglie di piombo. 

Il palmo di piombo riquadrato peja libre jf8 0 
La pietra fi mette il palmo libre 
intenderà fempre incirca in tutti li /opra- 
detti numeri, pefi, perche poco importano le mi 
nutie in fatti cosi grandi , come è quefta impreja. 

EJfendo opinione d'alcuni , che non fi debba 
muouer la guglia, i quali danno ad intenderai 
^recipe, che la (iia bene à canto al tempio di Sath 
TietroTDato chefia così fi dice, che non perquefto 
eliaca bene in quel modo , che la fìa ; perche fta 
fitto terra canne quattro, palmi due incirca , ^ 
'volendo metter /opra un pofamento fimile et alto 
al pari del torneo del tempio , eh' e f edici palmi ÌJi- 
circa , che faranno in tutto palmi cmquantadue 
incirca ; fi dice che modo fi terra ad alT^r detta 
guglia colefue par ti, che fono fotto,fodar f otto, et 

met' 
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metterle il Juopofkmento alto al pari del torneo, 
^ non fcanz^rladilt y perchejarebbono troppo 
grandi / mezjZJyche ci intrauerrebbono^^ digra 
fpefayoltre ti pericolo di romperla. Il che poter/a» 
re y non farà poco, fi che ancora che fi adtmpijfe il 
parer di coloro yCtoe che non shaueffi da portar fi$ 
la piaZjZ>a , non mancar à pero dtjfficulta nell'afa 
JittarUy come fideue , pur in quel luogoSopra di 
che 'voglio bora dire il parer miOy acciò che occor-^ 
rendo ehe shauejfe da fare quella imprefa , 
ch'I mio pen fiero potejfe fermr al mondo , efio , f o- 
m dono dato da iddio , amoreuolmente fi pu* 
bltchi. 

Et prima iofareinjnaqaadratura di canne 
fèiy^ ^ndarei k trouare ti fondamento antico 
della propria guglia^ ^inanzjt eh' io mettefìi al- 
cuna platea , ricercarci i confini d ipe7^ di det* 
t a guglia, ^ 'VI fio ti tutto , comenciarei a far la 
platea atorno , atorno nella quadratura fua con 
teuertinOyOuer amente pepertgno ben commeffo^et 
afferrato y ouer amente ^on mafstccio difeltctydan 
dole tanto tempo inanzj^chepoffa far laprefa\ 
la qual platea ferutra st per il cafiello dt legname y 
comeper lagugliayaccto che il cafiello regga tutto 
il pejoy che fi dtrà\ poijeguitando per di fuor i. 
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0* alzando , ^ 'venendo dt mano in mano den- 
tro tnfmo a f et f almi intorno apprejfo la guglia, ti 
rareifù queftt mafsicciytftringedomi di detro ap 
frejfo la guglia tre palmi per la fpirattone, dapo 
ter attaccar à ^Jo dipo/^ , sfarei nella platea 
d'abbajfo 'vna firada, da poter entrar ^'vfcvr 
larga palmi cinque y alta otto, accomodata da 
poterne riempire parte,e£endo aizzata la guglia, 
per difopra ilreftOjper afsicurarla deljuo fon 
damento. 

Hora il mede/imo caflello, del quale fi e tratta 
tOjJi farebbe fopra la quadratura delle fèi canne 
con quelle medefime materie,cioela trauata fùa, 
ma partito fecondo la proporttone di queUo luogo 
in quejio modo: Si farebbe 'vna trauata , comeld 
prima, lajciando il fpir aglio quanto è il 'vano la- 
Jciato intorno la guglia , eh' e palmi tre, due di 
piUiper pigliar più ti /odo , riempir quel,che ri- 
mane m teftad'inanz.i ^didietro pur del me- 
deflmo,come nell'altro caftello. 

Si metterebbono poi per trauerjo parimente due 
legni come pr ima d' in anzj,^ dietro, ^dueà 
^eftra , due à Jìni/Ira, chefaceffero ^n t elaro ^ 
come ti f rimo j maquejlo terrebbe quadro , ^ 
quello njien lungo , ^ che li quattro di fuori ator 



no 




d by Google 



La Guglia. 2S 

no'mtuttofojfcro cinque canne (^fneT^y accio 
che auanzJno fuori intorno due palmi meT^ 
diplatea per afstcur amento. 

Fatto queflo t elaro j fortificato con quefli le 
gni, quali fiano due palmi meZjZjOgroJsi y ^ 
ire altiy ^ di buona materia,^ ben compoHiyper 
afsicurar fi gran pefo: S i compartiranno i per tufi 
intorno per i quaranta legniyche vanno in piedi, 
come nel' altro cajìeUoy et dijopra la quadratura, 
come l'altro , ma ch'i quattro legni dijoprafiano 
d%duepalmi^mezju>grofsiy^trealtiyperha^ 
uer d'aizzar tutti tre li fa/si con quefìa forz^. Et 
ch'I camello fia alto di 'vndici canne y per poter faL 
uarlagugliay^ i tronconi,^^ il pofamento, ch'in 
tutto faranno infino quindeci canne ^ noue pai- 
mi incirca l'altez^Zja di tutti , cioè fedici palmi il 
pofkmentofiatto come il torneo di San Pietro, cioè 
tffregio da baffo, i due peT^i della gug Ita fiotto fo^ 
no trent acinque palmi fienzji li gradi y la guglia 
dieci canne y^ otto palmi y che fanno in tutto can^^ 
ne quindeci palmi noue incirca fienz^ai gnoccoli 
di metallo y^ la palla col fuo creficimento ador 
n amento , ch^e palmi dieci fette incircayche fiaran 
fio in tutto canne diecifiette ^ palmifiette. 
Ecco la guglia tmlragataycome prima y7na con 

K D Ice a- 





Google 



%S Difcorfo fbpra 

U catene più lunghe quanto importa laltezjzji d't 
piudelcaHellocon tutte le condtt ioni fopr adette. 

Eccoui tlcajiello jinitOyche saldila guglia: Ec'^ 
co alta la guglia cinque canne me^(^,attac* 
cata ^ ajsicurata con le fue leue . Re fi a alT^li 
tronconi , / quali s aizzar anno con altre leue poHi 
nel mede/imo caHello all' alteT^ di canne cinque 
mezX^^con quella medefima ferratura ^ or-^ 
dmeych'e la guglia sfotto alli quali tronconi tjcar* 
pelimi tagliar anno la materia,per non guajiarli^ 
et per imbragar in quel modo, chefifecetaltrOytt 
in quel modoyche darà tocca/ione, 

Eccoui t irati Ju i tronconi , / qu ali Jono giunti 
JU apprejfo alla gugliay(^ fermati, 

Hora eccoui il po7^ libero y che Ji riempi 
tiunifca infieme con la platea infino al pan dcUd 
terra,fpianato tutto infume. 

Venga ma ilpof amento y che accompagni t or- 
dine del torneo di San Pietro , et fi metta al luogo 
fùo con tutte quelle circunjiaticyche li couengano. 

Eccoilpofamento . Hora fi faccino calar à 
haffoi due tronconi in piano amifuraychen fer-^ 
mati à quelthorizjonte y nel quale erano prima, 
contrafegnatiy accio che la guglia venga àpofàr 
giujioycome prima* 

Ifor^ 
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H or a che fi cali la guglia al luogo ftio, 
Eccola calata y che fi Hr aguardi per faper fi 
ilagiufia,o nongiufia. 

Eccola jlr aguardata per ogniparte\[la [?enif> 
fimo\ che fi difarmi U cartello. 

Lettori intendenti non fate giuditio fifaciU 
tnente^nel dire eh' io non ho dato raggione d'aU 
Xar la guglia con ruote maggiori ^ menori. Per- 
che la so beni fimo 3 farei y ch'^n huomo folo lai- 
farebbe , ^ la tirar ebbe , come fentirete per altri 
miei difcor fi: fiche non^i merauigliate ,fè bene ci 
fono altri modi, per eh e non fi può far una co falche 
moflri totalmente l'animo di chi la fa. Ma 
ho eletto quello modo per il migliore , 
^ ptu ficurOypiu facile y ^ più 
hreue, come credo y che 
ancora njoi lo co- 
nofcercte , 
àT>io. 
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Sopra il difcorfi della guglia fatto 
da Camillo <t^grippa , 

F. <\vi^^^^ì^!tj9^ Itemi Signor Agapito hauett 

voi vifto il difcorlo di Camil- 
lo Agrippa fopra la guglia? A. 
Signor fi.Fab. fàprcftimi dire, 
eguali fono le parri più rare di 
qucfta imprcfajfic il nome lo* 
ro? Aga. arac pare, che la prima fìa il centro del mo 
do, quale e naturai foftcgno di tutte le grauezze, 
fopra il quale ancora s'appoggia la machina, 6^Ia 
guglia che ci fta ropra.Fab.dite le;altre. Aga. io le di 
rò l'vna à dietro allaltra . I curii fono i condottieri, 
rettori tra i ftabile,8^mobile. il cartello c porta- 
lo, e porta, c e^ouerna la guglia in fe nuda, c nell' a- 
ria, il portato è la guglia, fi che voi m'intendete Si- 
gnor fratello. Fab.in vero voi hauete detto benifli- 
mo, perche Tvno regge, l'altro conduce,è foftenta, 
c l'altro porta, c gouerna, ò^è portato, 6^1a guglia 
cpoitata,econrcruata ficura nell'aria nuda,fi che 
V.S. ha detto le quattro parri più degne benifTimo, 
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ma ditemi ancora, fc qucfta machina foflTc condot- 
ta in torno à tutta la terra, che credete voi che fàccf- 
fc tuttala terra fopra il centro del mondo? Aga.Voi 
miadimadatc vnacofa dafaraflottigliar Tingegno 
à i più fottili fpiriti del mondo.Fab, Per auefto vi fb 
il quefito , perche io lo so, e penfo che ancora 
voi lo Tappiate . Aga. Io dirò il parer mio , come io 
l'intendo. Voi fapete, che il graue pcfa fopra il cen- 
tro,la parte più lieuc s allontana piùdalcentro,8^ 
andando la machina fopra la terra , va fcmprc mo* 
ucndo il corpo della terra, qual dalla parte contra- 
ria s alza , e s allontana dal centro del mondo, quc- 
fto c vcrOjO non veroPFab.Veriflìmo. ma fatemene 
vnadimoftratione.Aga. Eccouela. Vedete voi quc- 
fti tre cerchij.Fab. io li vedo, Ò^T il centro reale e fo- 
gnato A, & il cerchio della graucz^a prima e quel 
di mezzo fegnato B, fopia il centro fegnato A, & 
cintornolagrauczza più, &: il cerchio della guglia 
e fegnato C, 6(f pcrlabailczza, chcfalagrauczza, 

va veifo il centro, il circolo di f uori fegnato D,chc 
s allontana alloppofito della guglia, per cflcr più 
lieuc, S^da quciti due contrari) graui, ST^men gra 
ui ne nafcc il circolo piccolo fegnato F, il quale e 
caulatodalgraue, elicue, qual ua inrorno mutan- 
do luogo al centro del mondo. Ho intefo > Aga.(i 
bene.Fab.l'ho à caro,ma me ne potrcfti dar vn altrp 
eflcmpio più chiaro vi(ibilmente?Aga. fignorfixc- 
colo che adeffo lo uo facendo, io torrei vna lancirc 
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ca da calamita , lunga paia di capi fcgnara, F, c poi 
la girarci incorno col ferro, non dcfcriucrcbbc là 
vn circolo reale intorno fcgnato B, come il primo, 
6^ il fuo centro farebbe il centro A-, e quelli fa- 
ranno il Tuo primo centro , e circolo reale,chc fur- 
ilo conQituiti nel principio dell'ordine. Hora per 
farla dimoflratione de gli accidenti, metterò vna 
guglia picciola fegnata G, fu vn capo della lanciec- 
ta, & dipoi metterò detta lancietta in equilibrio , fi 
ch'I capo, doue farà laguglia,anclarà vcrfo il centro 
A-, bC l'altro capo andarà in fu fuori del primo cer- 
chio , 6^ il mezzo della lancietta ch'era prima con 
A, andata fuori del fuo primo luogo , 6c dipoi la 
ÙliÒ girare intorno, come prima-,6d" tutti i due capi 
della lancietta dcfcriueranno li circoli, che voi ha^ 
uete villo. Fab.lo v'intendo, perche il capo grauc fc 
gnarà il tondo C,il capo leggiero fcgnara il tondo 
D, 6^ il centro della lancietta, ch'era prima,defcri- 
ueràil circolo picciolo fegnato F, intorno al cen- 
tro del mondo fegnato A, 8^ da queflo effempio fi 
vede chiaramcnte,quanto hauece detto. Aga. che ne 
dite mò Signor? Fabr.non più fratello , ba(la,ba(la,à 
dio,à dio,à riuedcrci al tardo, bC poi mi farete la fi- 
gura^accioche ne redino capaci anco gli altri. 
Aga. Eccola fatta. A,eil centro del mondo, B.cil 
tondo della terra , &: dell'acqua, F, c la lancictta,G, 
e la guglia. Fab.la vedo & me piace , ma feguitatc à 
dccmararla.Ag.per fc mcdcfimafc dcchiara.ll capo 

doue 



douc c la guglia/cgnato C, c il più baffo , & laltro 
capo regnato D,c iTpiu alto,fi che caminando la gu 
glia intorno alla foperficie della tcrra,li condottie- 
ri, cioè li curii defcriucranno la linea &tta di ^unti 
fegnata C,e l'altro capo più alto fcgnato D, farà l* al? 
tra linea pur punteggiata,& il punto,che ftà in mcz 
20 della lancietta,kgnato E,farà il fuo circolo pic- 
ciolo,chc voi vedete à torno al centro del mondo, 
che ne dite Signor Fabritio, e così, o nò? Fab. a me 
par certo,& di più veggo il cetro del modo ftar fcr- 
mo,e la grauezza ftar Tempre intorno giufta,perchc 
non può patir punto di difuguaglianza , no volete 
voi ancora dir così Signor? Aga.Signorri,& e cofi in 
vero,fe bene non fi può vedere con li occhii.No vi 
ricordate ancora che quefto e fcritto nel trattato 
della fcientia dell'arme di Camillo Agrippa? Fab.cc- 
colojfiateil ben vcnuto.Ca.Signori,e voi li ben tro- 
uati, che ce di nuouo? Aga.fi legge qui foprancJ vo 
ftro libro. Ca. io nó veggo bcne,legga V. S. Signor 
Fabritio.Fab. eccola difputa fatta trai Caualliero,c 
me fopra la voftra inuciione di portar la guglia. Ca. 
o,aucfto mi piace, che habbiate fatto vn poco de 
dialogo.Hor fequicate,ch*io intenda.Fa.fentitc. Ca. 
io afcolrojdite adagio,per poterne cauar rintclligc- 
i2a,mi piace il principio, inanzi,poi che fpcro mi 
haucrcte fatto honore nel dire bene con pruouc de 
Jilofofia, & cffempij di mathematica. Aga.Ben, che 
<nc dite voi Agrippa? Ca.bcniflimo, & non fi può 
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dirCjCnc voi non fiate mici cofcdcrati, & ingcgnio- 
fì,& me n allegro aflai no più Signor Fabricio. Fab. 
ripofateui lanimojche alle altre cofevoftre, le vo- 
gliamo far il fimile.Ca. m'allegro aflai di quello, & 
maggior farà mia fodisfàttione , fe voi farete di più 
queljchc voi dite, &efcufarà àeflercitarui in cofc 
che conucngano à (ìpiri ri gentili, ò^ 'quefto difcor- 
forche hauete fattoio faro mettere appreffo al trac- 
tato della guglia infiemc col difegno, acciochc 
pofTmoi fpiriti gentili confiderarla. Fabr.& tanto 
più, che noi ne potremo dar buon conto à chi ce 
nedimadarà. A Dio, lafciatcui vedere fpcfr0.Ca.ft4 
le Gini,e gouernatcuì à vfo di Cauallieri honorati. 
Aga. piano vn poco,che mi fouiene vn paffo d'im 
portanza. F \ che farà di più di quello, cne ha (cric 
to r Agrippa? Agap. farà qucfto, che quando farà 
entrato il caftello al fuo luogo , & che la guglia non 
fia fopra giufta,pcr far che fi pofTa mettere al luogo 
fuo fenza toccarla,ne tirarla con corde, ne ftanghe, 
ma femplicemente. Ca. òfi chequefto farà beilo, 
che voi ne tappiate più di me.Fa.lafciatelodire,poi 
che dice di poterlo fare . Aga. di gratia ftare attenti, 
io fcgnarò le quattro ale per nome, l'vna leuante, 
l'altra ponente, l'altra tramontana , &: lalcta mezzo 
di, perche coli ftanno rifpetto al cielo. Et qucflo fa 
nil modo di portarla à deftra, à finiftra,inanzi,à 
dietro.Ca. dica V.S.il modo,come fe lei foflc il pro- 
prio ingegnicro. Fab. e bene , perche noi ftaremo 
\ E à vede- 



à vedere, fc dice bcnc,c fc gVc vcro,incom inciatc Si 
gnor traccilo. Aga.fc la guglia farà vcrfo Lcuantc,io 
fkro abbafTare lala di Ponente, òTfe farà in Poncn^ 
tc,iofaro abbaflarcl aladi Lcuancc,bcn,torncla,co. 
me io hodccco? Ca. benifllmo,innanzi. Agap. fcla 
farà verfo Tramontana sabbalFarà lala di Mezzo 
di , & fe farà vcrfo Mezzo di , s' abbaflarà 1* ala di 
Tramontana, infino che fiafopra ài ponti, douc 
bada andare,c poi fi lafciarà calare con tutte le quai 
tro a le , à poco , à poco, eccola al fuo luogo. Fabrit 
&fe la forte à Tramontana, & verfo Lcuantenei 
angoli,che farefti fratello? Agap. io abbalTarei le ale 
contrarie, cioè di Mezzo di, cPonente:& il fimi- 
le fi tàrà,eflcndo la guglia nei altri angoli: fi che voi 
fere chiaro,chc io lo Io , &: ne fo de gli altri ancora; 
ma per dargli fine , e bene laffare ancora giudicare 
ad altri alcune cofe : che ne dite Agrippa? Ca.bc- 
nifllmo: orfu che voi m* hauete aiutato in vna par-^ 
te nobile per certo. Fab. in vero eh e ftata affai bella 
confiderarione di poter portarla per ogni verfo fo- 
lamente con le proprie fueleue-, e che da loro fi&c 
eia il tutto. A Dio, à Dio. Ma vorrei dire vn altra co- 
fa. Ca.non Signore,io v*iniendo,nó e tempo aderto, 
vn'altra volta. 

Fab. Horafiamo infieme, farebbe aderto tempo 
di dire quel cheiovoleua? Ca.à punto adcflbeil 
tempo, che ne dite voi Cauallier Agappito. Aga.or- 
fu dica V.S Ca.chc direte voijfc io indouino quel- 
lo che 
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lo che volcate dire , & che fono due cofc. Fabr, nò, 

nòjlaflàcelo dire à me. La prima e , che il Caualhcro 

non ha detto, che fc la gugha, entrato che farà il ca- 

ftellò dentro al luogo Tuo , non foffe fopra alla Tua 

auadratura giuda, & folfc fuori d'vn angolo più 
le dell'altro due , ò tre, ò quattro oncie, ò più , co- 
me potrebbe farla girare intorno , acciò tornaf- 
fcalfuo giudo luogo,renzahauerd adoperare ne 
corde , ne (bnghe , ne sforzarla, per non sfranger- 
la ?CamiL invero che quedae vna di quelle par- 
ti, che io non hofcritto nel difcorfo ch'ho fatto 
fopra il modo di portar la guglia, mam'c fouenuta, 
quando io vi ho lenti to far la propofitione. Agap. 
io non hauea penfato à quefto , perche m'immagi- 
nai , eh' entrando il eadcUo col fuo parallello 
al dritto del fuo pofamento, doucfTc affrontarfì, 
6^' per qucfto non ne ho parlato. Fabrit. Non 
volete voi che alzando la guglia tre canne , e mez- 
za in quattro , 6^in più volte, non vanncggia dal- 
la quadratura prima col moto che fanno le Icue 
in tante volte? Camil. V. Signoria ha raggione, 6^^ 
ccofì certo, dato che la fo (Te fuori della quadratu- 
ra d'vn' angolo, come la girarete, per farla tor- 
nare in fu'l fuo quadro giufto ? Fabrit. io farò che i 
minif^ri ftccino girare tutte Icleue, ouero le ale 
tutte quattro in vn tratto da quella parte, doue farà 
iu dentro all'angolo , & l'angolo della guglia, che 
rà fuori tre,ò quattro, ò cinque oncie,tornara de- • 
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troalfuo luogo , )^crchc iVgirarcdi tutte Iclcu'cin 
vn tracco incoi no,farà andare la guglia dalla banda 
contraria: fi che fece chiaro che c ycxo,& fc noi crc^ 
dece , guardate , che adcffo le farò far cucci greffctti. 
Aga.piano vn poco, che io vegga,doue fi troua,Ca, 
V. S. vegga, che farà bcnifsimo. Fabr, hauecc vifto? 
Aga. ho vifto,&: fta fuori dcUangoIo deftro dilcr 
uance, 6^ l'angolo finiftro purdilcuancee dcncro 
del luogofuo ,1 fi che adeflb noi fappiamo douc c il 
roancamencò.Fab. volete che la facci girare alluo- 
go fuo? Ca. fi Signore . Fab. o la madri, face girar le 
ale verfo la man deftra,ma piano,piano , via, che va 
bcne,adagio,piano,li,li,non piu,che adeffo e al luo 
go fuo,&: e fopra giufta, lafciatela mo calare piano, 
piano,adagio,rala di mezzo di s abbaffa vn pochec- 
to piUjCuccoinficme , ^iano,piano, orfu la comin- 
cia à coccare,andace mo piano, piano,rc giunta, Un 
uce mò cucce le leue,pian, piano, eccola pofla aJ fuo 
luogo, c (la beniffimo: che ne dice voi adeffo^ Ca. 
e vero, eftàbcniUìmo. Horafe fatto vedere, chea 
dcftia , 6^finiflra fi può far. Aga.orfu che non fi dc- 
ue più dubitare circa la guglia,perche fe le fa far tut- 
to quello che rhuomo vuole, fenza mai toccarla 
con urti , ne con alcii mezzi, che con la fua prima 
inucntione. Et certo,ch e ftaco affai hauer ricrouato 
vn temperamento , qual fodisfàcciaà fi grande im- 
prefa.Ca. vi ringratio affai dcllvno, bC dcllaltro. 
MàTalcracofa che farà, poi che qucfla e conclufa? 

Aga. 



Aga.io la dirci , perche il giudido mio e aflbtdglia- 
to aflai da qucAi raggionamcnd. Fab. dite fu Signo 
re. Aga.voi volcarcdirc pcrlcflcinpio, chchauctc 
pigliato nel fcnd re il modo di alzare la guglia nel 
proprio luogo,& fondarli fotto da poter ancora al- 
zare la colonna Traiana & metterla alta fopra terra, 
&c fondarli fotro. Ca. quefto volea dire anch'io , ve- 
dete come Ci van'accordando gli animi,che ne dite 
Signore Fabrido ? e quefto l'altra cofa , che voleatc 
dire ? Fab. e quefta, non vi pare che fia affai, s*io ho 
penfato in quefta imprcfa? Aga.aflàiflJnio ccrto.Ma 
iimodo,che bifognaà queftaimprefà, bifognala- 
fciarlodircairAgdppa, perche in vero farebbe vn 
perdere il rempo.fe noi voleflìmo dirlo come con- 
uienc,pcrchc non (ìamo pratdchi nelle proportio- 
ni delle paid, che ricerca cjucftaimprefa.Fab. benif- 
fimo,cdoppo chchauera dctu tutta la difpofìdO' 
ne, airhoranoi potremo di fcorrcrefopra.Orfuin- 
comminciate.Ca.adagio, /afciateci pigliare vn poco 
d'aria,6^mcttcrla mente in qucfto ordincjpcrch^ 
da vna machina fe netranno molte: però quella 
ch'io tirarò da quclladcllaguglia,chc fatta, quali 
corrifpondcra alle conditioni di quclla,fe non, che 
quella ch'e fatta, e quadra, 6^ qucila,che faremo, c 
tonda, 6^ quella eh' e fatta , e minore, e quella farà 
maggiore, perche la mole,a la quale ha da feruire , c 
tonda,e maggiore. 

La colonna Traiana e carrccacc due milla cento & 
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vnoincirca-,àlibrc ottanta il palmo cubo,pcfa libre 
cinque milioni, quarantadue milla,fl^ quattrocen- 
to. A voler mò alzarla, ci vuol altratata forza, & più 
d auantaggio,8^^quefto e il pefo,qual bifogna ma- 
neggiar, & far in modo che nulla ci offenda, qualia 
ràquefto. 

Prima fi trouaràlafua piatea per poter pofar il 
caftcllo,che regga auantagiofamentc, come s cdec- 
to.Etpoifàrafliintorno vnapiatea ditrauià vfodi 
ftella, lontano dalla quadratura del pofamento del- 
la colonna palmi dieci,e fuori di più palmi trenta, 
cioè fi metteranno traui lunghi palmi trenta, £itti à 
ftella,mà ftretti,c ferrati infieme, tutti ben commef 
fi,&altiadvnmodo,pcrfar buona piatea, finche 
fiano pari fotto, e fopra . Poi fc le faranno dua cer- 
chii intorno,che fiano di lcgno,groflì palmi due & 
mezzo, alti palmi trci il cerchio di dctro farà mc/Iò 
palmi fette dentro di traui , & l altro cerchio fuori 
diqucfto farà dentro alli traui palmi fette, & li cer- 
chi) faranno lontani Ivno da laltro palmi vndici. 

Poi fe h faranno i fuoi trauerfi dclli proprii legni 
lontani vna canna dalla parte di fuori per far la pia- 
tea ficuraje quefta farà ferrata ben infieme per alìicu 
rat la piatea del camello, che ha da alzare ranto gran 
mole. 

Perdi fopra fi farà vn cerchio, che lafci palmi tre 
mezzo di vano intorno alla colonna, fotto al ca- 
pitello palmi quindeci,& farà di legni groffi palmi 
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trc,& alti palmi tre & mczzo,ai buona materia fat- 
to con tutte le diligentic. 

Il fuo compartimento (àrà,chc fiano fitti ne i ccr 
cbijdabafTo pertufi quaranta per vno, compartiti 
jn pari, per metterci quaranta legni lunghi canne 
tredici, grofli palmo vno & mezzo, e larghi palmi 
due, che faranno numero quaranta per cerchio, 
cioè ottanta in tutto. 

Si farà nel cerchio di fopra pertufi quarara, ne qua- 
li fi metteranno i quaranutraui, come fi fece nel 
cartello della guglia,& li quaranu altri traui del ccr 
chio di fuori lì faranno andare ad vnirfi con graltri, 
& vniranfi bcne,come fi conuieneà fimile imprefa. 

E fermata che farà quella machina, reuiila bc 
niflìmo,e comporta, & trauerfata,8^sbarrata bene 
per tutti i verfi,accioche refti a tanta forza, fé le met- 
terà fotto al cerchio di fopra vn giro tra l vno,& l'al- 
tro traue di dentro,e di fuori nel mezzo ben ferma- 
to per dar altre leue : e poi al più baffo fe ne metterà 
vn'altra pur fimile , per dare la leua con tre mute di 
Icue,che verranno à cinquata per muta,cento,&cin 
quanta leue: fi che ciafcuna delle leue farà lunga 
canne fette,6^ alta palmi due,& grofla palmo vno 
fi^mezzo, e nella punta alta palmo vno & mezzo, 
c groffa palmo vno & vn'quarto, e querto fi fa per 
dar gratia alle leue: doue intendo fcmprc di la- 
fciarc in arbitrio dell' ingegniero da metter pia 
di cinquanu Icucin punta, ò^fotto manco, fo* 
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condo il commodo della machina, che fi farà, 8^ 
quedo dico , acciochc s intenda,chc ho detto quc- 
fto numero folo per cflcmpio della proportionc 
tJcl pcfo d'efla machina, perche fi potranno metter 
ancora più Icue, bifognando. Alche giouarà at 
fai far vn modello , nel quale fi potranno veder tut- 
te le proportioni,qual fi farà poi con più comodità. 

Il cadcllo farà trauerfato bcnidìmo per tutti i 
• Verfi,6c ferrato doue farà bifogno. 

Sifarà vncorritorefopralccafe fuori in punta 
delle Icue per poter dar la leua commodamentc . 

Hora fate voftro conto , che qucfto farà badan- 
te ad alzarla canne due, &tre, epiu,fc bifognarà. 
Manca mo il modo di attaccarla, cfpiccarla dal fuo 
Iuogo,qual adefTo dirò. 

La colonna e alta palmi cento fetrantacinque & 
mezzo incirca col fuo pofamento, & fi diceincir- 
ca,perchcrileuano pocolcminuiie in tanta mole^ 
oltreché quefta imprcfa no s'ha da fare à mifura prc 
'CÌfa,come vuollamathematicai ma fi benecofata- 
le,chcalzilacolonna,&di più vn qnarto,o vn tcr- 
'zo, & à quello modo non ci han che fare gli errori, 
perche gli errori ftano fu le pariglic,e da qui nafco 
no i mancameli. Però fpiriti gentili ftatc attcti: pcr- 
?chciovi voglio dire, e moftrarcraggioni tali,chc 
non farà pericolo di non far quello,che l'huomo Ci 
proponete quello c lanimo mio,^acciochc fi cono- 
fca,chc quello modo d alzarla jC-certo, ST' ficuro. 

Hora 
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Hora (c^uitarò il modo per tal imprefa. 

Si farà ugliarc Tocco ai pofarocnco palmi tre in- 
torno per cucce le parci,ma auucrcice che fia cagliaco 
in modo, ch'il pofamcnco redi in piano, come fu 
mcffb prima, accioche pofi pari , quando farà po- 
llo al luogo Tuo: e cofi potranfi far gli angoU focco 
intorno, di ferri grofli, per far più ficura laprcfa, & 
venir incorno per cucco, & le lue code di ferro vadi- 
no fopra lc|cornici , con le code cucce à chiaui, per 
attaccare gli altri ferri, che vadino fino alla cima del 
caflello,c da baffo: fe h farà vn cerchio di legnamcà 
lclaro,di quattr© craui,di palmo vno & mezzo grof 
fi,e palmi due larghi,accioche cenghino ftretcc cuc- 
ce rancore,ouero i ferri beneal fuo luogo, &fìano 
incaftraci i ferri nel telaro, ma che flrenghino bene, 
c cenghino fcrraco il pofamenco : c dipoi fopra alla 
bafa della colonna fe le farà vn cerchio di ferro, che 
fia grofriffimo,& largo,& babbi gli occhi co le cep- 
pe , ó^atcaccaranfi de gli altri ferri per far più leue, 
cduealcri cerchi purdi fcrro|fimili,da metcerTvno 
fopra l'altro, e pur daaccaccare per farla ferracurain 
piuluoghi per diuidcr il pcfo in più patri, accioche 
s'accordi con le tre graduatioiii di Icuc . 

Tutte tirano fopra vn tiro vniceinficmcco IVnio- 
nc d'i ferri farri à porta ben attaccati, & ri ftrciti tut- 
ti in vn cerchio di legname alto à mezza colonna, 
& li ferri daranno di fiiori del cerchio, qual cerchio 
farà groffo palmi due mezzo, che faranno dcn- 
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tro al cerchio del cartello , ^Tchc habbino vn ceiv 
chio di fcrro,oucro due per ferrare, oucro per ftrin- 
gcre i ferri incaftrati in tondo , & che ftiano ferrati 
in tutti i modi,& con qualche rifcontro,ch*aftcrri il 
cerchio di legnamele ferri la colonna bcniflimo. 

Seguita vn altro modo di ligar, & afferrar la co- 
lonna per alzarla. Se le metterà in piedi cordedilc- 
gno ben commeffc à vfo di bottc,c faranno lunghe 
quanto e la colonna fotto al capitello, e fe farà che 
afferrino la colonna dentro alli incaui & nelle quat- 
tro parti di pertufi della fcala,chc fono intorno à et 
facolonna^S^effendoàfFerratobene con altri fer- 
ri il fuo pofamento vnito con quefla ferraturajfi fa- 
ranno fari cerchi di ferro àmifura,perflringerla,& 
ferrarla infleme, 8^^ che faccino lafcalaper darla 
leua alla colóna in tutti i tre luoghi delle leue à pro- 
portionc al dritto tutte per poter vnire le forze. Le 
prime leue faranno in punta del cartello . Le fecon- 
de fotto à quella canne tre . Le terze à baffo pur ca- 
ne trc,& cofì s'accerchiarà di ferri buoni,chc babbi 
no gli occhi ftretti per ferrar,& incauarli dentro,ac- 
cioche tenghino più ialdo,& che no fcorrino,e poi 
intaccar il luogo,douc vanno le leue à vfo di ftafFc, 
alla riuerfà. Si &ranno le ftaffe à proportione di po- 
ter alzar la colonna cane due,e tre,ò quello che por 
tara lordine del luogo: fiche fi potrà rar mettere tra 
la colonna, 6^ il legname del fieno , ouero ftoppa, 
pero gcntilmcnte,6<"con diligenza, 6^fi faranno 
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toccare i fodi il più che fi potrà , & fugirc i nicui il 
più che fia pollibilc, per non farle torco,6c per con* 
feruarla Tana come la e. 

Ancora potrebbe farfi in quefto modo, qual in* 
ucro e più facile , 6d^piu ficuro,6^con manco fpc- 
fàjcioe prima impiraflì il pofamento tutto di geflb, 
6^il fimile faraflì alla porta , per &rlo tutto maffic- 
cio, 6^^pcr ftringerlo, & far buona prefa,& per po- 
ter ancor poi attaccarlo in quefto modo, cioè difcal 
zandolofotto alla fuabafa quanta e lafua groflcz- 
za,e di più mezzo palmo,per afferrare il viuo del po 
iàmento.Poifàram armar il fuo pofamento di teia- 
ri,6^dc trauijchc lo leghino tutto intorno, òC che 
venghino al pari della baia, & della cima nel fuo 
fodo.E poi faranfi far i fèrri con l'vncino grofliirimi 
& cacciaranfì fotto , fi^faranfi attaccare nellarma- 
mento d'i telari, & d'i traui per afferrar bene il pofa- 
mento con quei modi che à tal imprcfa conuengo- 
no. Poi mctteranfi quattro traui di due pezzi l'vno, 
lunghi quanto e la colonna,fu per il dritto del qua- 
dro fuo douc fono i pertu(ì,quali danno il lume de- 
tto alla fcala, & faranfi i detti legni intaccare bene 
sù peri fuoi inragli, & che afFcrrinno beniflìmo li 
fuoi pertufi, quali fono dieci per fila, 6^ che vadi- 
no fotto al capitello con vn cufiinctto di corame in 
tefte, per n5 premere il capitello, afferrare le fue fbr 
ze inucme benillìmo , & con diligenza fiano mefli 
tutti i quattro legni affermati per di dentro per po- 
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tcrli far più la prcfai& dipoi faraffi vn telaro in pun- 
ta,chc fia grande di fuori,quanto è il rifquadramcn 
to da bafTo^qual fia ben attaccato alli quattro legni, 
&c più baffo ancora, fotto alla cima d'i quattro legni 
vna cannajfi metterà vn*altro telaro, per attaccarci 
ferii, eh andaranno da baffo ad alzar la colonna,8^ 
fc ne farà fare vn altro da baffo per ferrare i quattro 
legni fortiffimi -, &il fimilc faralfi per tutto di can 
na in canna,locano Tvn da laltro, per far che le pre- 
fedi quattro legni fiano fode òC vnite da capo a 
piedi.e tutto quefto fia bc rtretto,& ferrato:& fi met 
terano nelli angoli quattro ferri da capo à piedi che 
vadino ad attaccarfi fu li angoh del pofamctoda baf 
fo,per vnire maggior forze,& appareggiare in ogni 
luogOjCÓ tutte le legature , e attaccature neceffarie, 
cofi nelli altri modi fopradetti,com*a qucrto,&: che 
li ferri d alzarla fiano grofli>e be reuifti,fi che le leue 
poflìno ben alzar sù la coIona, cioè ciafcunad elJc 
la parte fua,à proportione, & che fiano porte giufte. 

11 cartello farà in qucfto modo,cioc quadro & che 
trouatala piareafcli faccia vn piano di corde d'if- 
chio,pari fotto,e fopra , & poi due telati di traui 
groffi lontani palmi dieci dal pofamento,& l'altro 
appreffo àquefto palmi dodeci,& quefti farafi ben 
armati di trauerfe,& ben afferrati Tvn'e l'altro infie- 
me,per vnir le prime forze.Et i telati hauràno i per- 
lufi fatti prima permetter ottantaquattro legni in 
piedi^cioe al primo quadro fcnc metteranno dieci 
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per faccia,& di fuori dicci al pari dclli altri , c di piir 
vno p angolo, per accopognar le forze & il caftcllo. 

Il quadro di fopra farà di legni grofTì palmi tre, & 
alti tre e mezzo, & di buona materia,& che lafci di 
vano dalli ferri palmo vno e mezzo, & haucrà pertu 
fi dieci per faccia,per metter détto i traui quarata, & 
gli altri quaranta andaranno ad ajffrontarfi infieme, 
parte fotto,e parte fuori, per fortificare,& fia ben co- 
pofto,& affermato con chiodi grolTi ben reuifti.Poi 
fàrafi due altre trauerfe fotto, per metter le altre due 
mutedilcuecon fomnia diligéza. Et il cartello farà 
ben trauerfatOjfic sbarrato per tutti i vcrfi,& per più 
ficurczza fi prouederà di buona materia,diligenza, 
& arte per ogni luogo, & fìa ogni cofa ben rcuifta. 

Si faranno quattro tauolacifuori,vno per faccia da 
alzar le Icuc perogni vcrfo, àproportionc femprc 
fecondo le leuc. 

Le Icuc faranno come di fopra, &aqucfto modo> 
pofliamo prometterci d alzar la coIona Traiana ca- 
ne due,e tre ficuramctc:perche Tvnione delle pietre 
& il lcgamefo,& il attaccarla in più parti,&: haucrnc 
fopra parte della coIona tara che tutta infieme s'alza 
ra beniflimojfi che voi,qual credcuatc, che no fi po 
teffe far quefta im prcfa,hora vedete , 'che fi può far, 
pero con laiuto di Dio. Ma auuertite ch'i tclari,chc 
laranno fra i ferri do uc andaranoleleue,fian mino 
ri de gli altri, accioche non tocchino le Icue, per 
poterle maneggiar da baffo, & fopra liberamente 
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pct tutti i luoghi che farà dibifogno, & prima che fi 
fpicchi la colonna fotto,fi faranno tirare le leue de- 
bitamente per tenerla fofpefa nell'aria, e dipoi an- 
draflì tagliando fotto, à poco, à poco , 6^ fecondo 
che fi va fpiccandojfaranfi tirare le leue per tenerla 
fofpefa,e bifogna dar auuertito,che le leue lauorino 
pari,e con diligenza.Eccola nell'aria . Orfu adagio, 
pian,piano, sù amici . Eccola alta vna leuata. A lal- 
tra,che fi rimettine le leue, ad vna per banda.Gia fi 
fono meflc tutte,che s abbaffino tutte del pari, pian 
fratelli, pian, adagio,adagio,sù allcgramente,che va 
beniffimo,& due volte. Attendete à voi. Rimette- 
te di nuouo , pian , non habbiate prefcia,a voi ma- 
ftri,fpianate fotto bene, che cominciano a venirci 
marmi per fàrjl fuo ripieno. Ecco e in ordine il tut- 
to.^'Orfu che fi fcguiti per tutto con diligcza,perche 
va bene,habbiate cura,non abbandonate co gli oc- 
chi Timprefarche ne dite voi Signori. Fab. bcnc,bc 
ne.State attento, perche importa,che ne dite voi Ca 
uahero. Aga.Io (lo à veder,e (lo contentorin fatti fo- 
no imprefc da far paura à qual fi voglia grand'huo- 
mo. Fab.c vero certo , che bifogna hauer gran prat- 
tica,& efpcrien2a,6c buon cuore: perche ci vuol af^ 
faigiuditio . Aga. non vedete come s'alza con gra- 
tia. Fab.pareche non fi muoui. Ca. amici hoimai c 
alfuoluogo:eccola alta palmi ventiquatroimaftri, 
che fi fcguiti di farli fotto il pofamentOjfi^ fate che 
ftij in piano,6c ben ferrato, & con diligenza. Ecco- 
lo 




J by Goccile 



lo fotto fatto in pcrfctrionc. Signori ade/To fi lafcic* 
rà calare la colonna. State attcti,à voi, ò la amici,ao 
cordatcui tutti, che fi metta fotto il liquore, e che 
s'affrontino i perni,c'c.Ca.horaIentare,mà pian,pia- 
no,alzate le leue,& fatte che la vcghi à calare co fua- 
uità,adagio,pian amici,& fiate faui tutti,non anda- 
te in prefcia, pian digratia: ò la,pian, adaggio,la co- 
mincia ad accoftarfi, tocca,tocca, pian, va bene per 

f;ratia!di Dio.Eccolapofata,nonlalentate,fatte che 
e leue tirino alquanto,& fermatele bene , eccoucla 
al luogo fuo,eftabeniflimo,che fi alzino le leue, e 
che fi faccia,che la coIona ftij libera,ma adaggio, & 
che non s abbandonino le leue infin*chc la colon- 
na fia ben ficura, & ftate in sii li auifi . Eccouela li- 
bera & falda: che ne dite Signori. Fab. voi fere al fi- 
nc.Ca. adaggio Signorc^c'e da fare la piatea intorno 
&leuarrarmatura.Fab.e vero, ma lo|farannoi ma- 
dri di quefta profeffione.Ca.voi dite bene. Hora Si- 
gnori diamo vn poco d'vna volta , per pigliar 
vn poco di relpiratione,ch'io ho la men 
te fianca di penfarà tante co- 
fc^ quali ricerca qucda 
sì grande im- 
prcfa. 
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